
ita prima ed iniìta legge , per cui lì 
dee condurre. L ’ uomo può eiTer con
fiderai» o folo ed ifolato , o come 
membro d’ una famiglia, o come cit
tadino d’ un corpo politico , o come 
capo creato a reggerne le membra . 
Adunque affinchè noi polliamo diiègna- 
re brevemente, e come in angufta tela 
abbozzare quelle fcienze , ci (Indiere
mo di conoscere innanzi ad ogni altra 
cola la natura dell’ uomo, il fine do
ve riguarda, la legge del mondo a cui 
per fua felicità vuol efier fottopollo , 
i doveri generali che ne nafcono , e 
quindi di confiderarlo nella famiglia e 
nella repubblica j perchè fi polfa inten
dere non folo quel che fa il buon 
uomo, ma eziandio donde dipenda es
sere un buono e favio, cioè un giufto 
ed onefto cittadino, o un favio reggi
tore della repubblica . Il che facendo 
noi non avremo innanzi agli occhi al
tro efemplare, nè altri codici , fuorché 
il mondo medefimo , ed i noftri veri 
intereffi : perchè le fcienze morali non 
fi hanno a lavorare fu le opinioni dei 
filofofi , ma ili la natura delle cofe 
medefime, donde fono i rapporti e le 
leggi : ed io amo più udir parlare la
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